NOTA per la costituzione di un gruppo sul tema del lavoro
	Milano, 12 Febbraio 2007

	 

	(Gruppo "Giustizia nel lavoro" oppure "Giustizia e dignità nel lavoro" )
1. Il lavoro si è profondamente modificato in questi anni, soprattutto in direzione della propria disarticolazione.
Se non mancano le analisi e riflessioni a riguardo,certamente sono ancora carenti le risposte sul piano effettivo, nella concreta esperienza di lavoro di molti.
La disarticolazione ha disarticolato infatti anche la capacità di risposta collettiva dei lavoratori.
Da qui la necessità di un lavoro "ricostruttivo" che a partire dai cambiamenti sappia individuare soluzioni ai problemi nuovi, ma anche ridefinire orizzonti, valori, finalità, obiettivi per garantire dignità al lavoro e ridare senso ad un impegno sociale e collettivo (probabilmente di tipo nuovo).
2. L' impegno del gruppo può partire dall' affrontare i problemi più aperti e più sensibili ( la difficoltà delle fasce più deboli, il lavoro nero, lo sfruttamento di molti lavoratori soprattutto immigrati,il complesso iter di inserimento dei giovani, l'uso disinvolto dei contratti di lavoro atipico, il mondo oscuro delle cooperative, l'appalto e l' outsourcing, ecc..).
Si tratta in proposito di mettere a fuoco i problemi, individuarne le cause e i processi, ricercare possibili risposte, e soprattutto alzare la voce, far prendere coscienza, mobilitare una giusta reazione a situazioni intollerabili, impegnare le istituzioni pubbliche ad intervenire.
Queste prospettive per non essere teoriche dovrebbero essere portate avanti con i soggetti direttamente interessati (cioè affrontare l'inserimento dei giovani coi giovani, il lavoro degli stranieri cogli immigrati,e così via).
Il gruppo potrebbe nel tempo individuare iniziative concrete da assumere in proprio.
3. La dimensione sociale del lavoro, i rapporti che si stabiliscono sul luogo di lavoro, la possibilità di una reale tutela associativa e sindacale, il rispetto della dignità del lavoratore sono pure temi importanti da prendere in considerazione, anche se più rivolti a far prendere coscienza a coloro che lavorano perché sono loro i principali protagonisti di un possibile cambiamento.
Il ruolo del gruppo in questo caso è più formativo ed ideativo, ma tenere alti gli ideali significa muovere una tensione che mobilita l'intelligenza e l'azione dei singoli.
4. Questa iniziativa viene proposta in ambito cattolico, ma con un atteggiamento di massima apertura, trattandosi di problemi che interessano allo stesso modo tutte le persone. Provenendo da associazioni e da strutture "cattoliche" si ritiene giusto partire da qui, dalle realtà in cui operiamo, che sono a contatto con questi problemi e per questo motivo hanno la possibilità ed il compito (il dovere?) di dare un contributo per affrontarli.
Questa iniziativa poi per sua natura si sviluppa non all'interno dell'ambito ecclesiale, ma nella società e nel mondo del lavoro e dunque in dialogo con tutti coloro che si dimostreranno interessati a lavorare con gli stessi scopi e nella stessa direzione.
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